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REGOLAMENTO 

R. CONSERVATORIO DI S. MARIA ÌIADDALENA 



CAPO I. 



§. 1. Il R.° Conservatorio di S. Maria Maddalena in Siena ha por 
isrn|io (li a Rovani iloir/.L'Ili' ili civil l'iioili/.miu' Mila hiiona 

■ l'i- a! f . "il- IL imi . li-.. .. 

%. 3. Esso promuovo 1' educazione morale unii" insidi lamento 
della Religione c della morale cattolica, colla pratica dei dovivi 
del eulto, e lii umanità, c eoli' cserd/.iu di llo k-iicvuluizn e della 
tolleranza reciproca. 

grafìa, della lingua francese, del disegno, della calligrafia, del- 
l' animella e coulaliiliià iliiincslica , non che con alenili; uraiimi 
di scienze naturali, oltre ai rudimenti di geometria e di cosmografla, 
g. 4. A giovare alla eoimcivaiiiiue dt'lla salute, eil a crescere 
robustezza ed agilità ai carpo, e ad addestrare a tutti i lavori 
die spettano ad una madre di famiglia, seno fatti alcuni moderati 
esercizi ginnastici, c vengono insegnali il hallo, la musica, alcune 

a tutti gii altri die riguarda un il gii verini di una famiglia civile. 
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%. li. Vi potrà essere qualche inscgnumcnlo speciale per quelle 
alunne per le quali lo richiedessero i loro parenti o lulori, L'insta 
le condizioni ti ci prese me Regola memo. 

g. 6. Il Conservatorio dal ì." Ottobre al 51 Mano si apre alle 
ore li '/, del mattino e si chiude alle 8 ili sera; negli altri sei 
mesi si apre a ore ti antlm. e si chiude alle ore 9 pomcrid. 

g. 7. Nessuna delle persone dimoranti nel Conservatorio può 
pernottare fuori di esso.' 

§. 8. Per la Direzione e pel buon governo interno del Conser- 
vatorio sono preposte le seguenti persone 

Un Operajo con due Consiglieri componenti la Commis- 
sione direttiva dello Stabilimento. 
Una Direttrice 
Una Vice Direttrice 
Una Maestra Maggiore 
Diverso Maestre e Isti lui pici 
Una Economa 

Le attribuzioni di queste persone sono speeilìeatc nei succes- 
sivi paragrafi e si dichiara clic la Commissiono Direttivi! Ila l'acoliii 
di assumere Maestre ed Istituirci esterne solo in mancarne di per- 
sonale adatto a questi uffici tra le componenti la famiglia interna 
del Conservatorio. 

g. y. Gli stipendi c gli assegnamenti di lutto il personale diri- 
gente ed insegnarne tic! Conservatorio, sono quelli stabiliti dalla 
Tu/kH/i tlcijli Etiifhraa a'.ì rlur fa situilo al presciiie limola me ru>. 
1 salari delle persone ilei basso smizin saranno quelli fìssali agni 
anno nel bilancio preventivo dello Slabilimento. 

INSEGNAMENTI 

§. 10. Gli insegnamenti nel II, Conservatorio di S. Maria Mad- 
dalena in Siena sono riparlili in due eorsi, 1' uno elementare ili 
quattro classi, e X altro perfettivo di tre. 

g. ii. Il corso elementare comprende tulle le materie d' inse- 
gnamento prescrille per le scuole femminili dalla legge 15 No- 
vembre 18ii0, e si compie a norma dei vegliami regolamenti per 
tulle le altre scuole pubbliche. 
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Però cominciando dal quarta anno di corso saranno aggiunti 
di di.' intuii Utllu |J i ;l] ri i lj :i L i t- :i francese, 
g. 12. Il corso perfettivo comprende le 'segusini malarie: 
Catechismo e Storia Sacra; 

Nozioni elementari dei doveri c dei diritti verso la 

famiglia e. la civile Società; 
Lingua c letteratura italiana ; 
Lingua francese; 

Geografia e storia c particolarmente dell' Italia ; 
Aritmetica, sistema metrico e computisteria casalinga ; 
Rudimenti di lìenitietn'ii e ili Cosmografia ; 
. Nozioni elementari dì scienze naturali e d' igiene; 
Disegno lineare e ti' ornato ; 
A queste materie può aggiungersi, a talento delle alunne e 
dei loro genitori o tutori, lo studio di qualche lingua straniera 
vivente. 

g. )5, in amlio i eorsi poi sono obbligatoci i lavori donneschi, 
la danza e la ginnastica. 

A talento pure delle alunne e dei genitori potrà aggiungersi 
lo studio di qualche parte della musica e della pittura. 

Gli insegnamenti lihcri si daranno a spese delle famiglie delle 
fanciulle a cui saranno impartiti. 



g. U. Nel R. Conservatorio dì S. Maria Maddalena potrà essere 
istituita secondo le norme stabilite dalle vegliami Leggi ed all' oc- 
correnza sussidiata dalla Provincia una Scuola Magistrale femmi- 
nile per giovani donzelle e per le nlin: Maestre dflla Città e Pro- 
vincia aspiranti a conseguire la patente per i' insegnamento ele- 
mentare. A questa Scuola potrà essere annesso un Convinci i*d 
alla medesima potranno essere ammesse le educande del Conser- 
vatorio che abbiano compiuto i (re anni del corso perfettivo e 
cosi pure le giovani ex oblale ebe si dedicano alla carriera di 
Maestre. 

Da uno speciale Regolamento compilalo di concerto colle 
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autorità Scolastiche della Provincia e coli' Ojjcrajn ilei Conserva- 
torio sarà governata tale Scuola Maia-strali 1 e 1' annesso Convitto. 



n OBLI* BETTI. 

. ìli. Nel Conservatorio di S. -Maria Maddalena si educano don- 



dolio Stabilimento o di fondazione privata. 

g. 1f.. Spetta all' Operaio accettare le paganti e così pure quelle 
ammesse a godere dì un posto dì Intuì azione privala . osservate 
perù le norme fissate dai fondatori. 

§. J7. Spelta olla Commissione Direttiva la proposta al Governo 
delle postulami ad un posto gratuito o semigratuito a carico del- 
l' Istituto. 

§. 18. I posti gratuiti sono serbati alle fanciulle appartenenti 
a famiglie civili, ed i cui ponitori abbiano reso notevoli servigi 
allo Slato a rolli' opere dell Ingegno n nelle magistrature, nella 
milizia, nell' a m ministrai ione e nell' insepnomenio pubblico 

g. IH. I.o retta annua per ugni alunna clic imo l>a posto gra- 
tuito è di lire (50 pagabili in rate trimestrali anticipale di li' 
re 119. SO. E in proporiione la rena di quelle a posto «emigra, 
luùo Essendo più sorelle, la pruno e lo secondo pagano r intiero 
retto, la lena metà della retto. 

Il tempo maggiore di 15 giorni passilo in famiglia per mo- 
livi di salute o ni bagni è diffalcalo dalla retta. 

Non soni) coni prese nella retta suddetta le spese unte straor- 
dinarie di posili, libri, carta, penne e gli aniroli fu 1 rossa ri siilo 
studio ed a qualunque lavoro. 

§. 30. Neil' entrare tanto le alunne a posto granula o semigra- 
tuito, quanto le pagami debbimi) depositari: lire !I0 per le piccole 
spese, di cui renderà conio alla famiglia la Maestra Maggiore; 
questo fondo dovrà essere reintegrato ognora qua odo sia ridotto a 
meno di lire cinque. 
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Debbono ancora c le une a le altre pagare annualmente ed 

inculi essere provvedine del corredo di cui nel programma del 
Conserva Iorio ed obbligarsi u inìiiiicnerlo femore compiuto. 

g. 2). Le spese ilei medico, mcilinii;i!i e assisiniza in caso «li 
malattia delle alunne e a carico delle respcUive famiglie. 

g. 22. Non sono ammise ziri Conservalorio prima dogli anni 
selle di i"l ii né più lardi dei dodici. 

giovinone provenirmi da allri Educatori pubblici o pareggiali. 

Le ammesse (pianilo non incori ano nella pena dell' esclusione, 
possono rimanervi fino ai dieioilo anni compili. 

Per eccezione, la Commissione Direttiva potrà sulla proposla 
dell' Operaio. ;ioi'oi^oiiliro che vi riw;iri!>:iiio (ino n 'Jl anno quelle 
alunne die avessero dalo prova di singolari: aiiiimline per diven- 

§. 25. Le domande d' ammissione debbono essere indirizzale 
jll" tl|'er;i.j'j e lUToni [lagnale 

I. Dall' allo di nasi Hit e dalla fede di battesimo ; 

II. Ball' attutato di cucriiiazionc o di vajuolo naturale; 

III. Dalle eurte compiovanli la condizione della famigtia; 

IV. Dall' (ditdiijazionr. del padre a di chi ne fa le veci, al- 
l' «dempimcitlH d filli', rniidìziuni preserittc dai IN, 20, 21. 

V. Oli attestazione mediai, debitamente legalizzata compro- 
vante la sana costituzione della postulante; 

VI. Dalle alteMnziimi xiolastichc riportate, in altri educan- 
doli sia pubblici che privati o pareggiati. 

§. 24. Neil' allo di ammissione nel Conservatorio, ogni I-dticnnda 
subirà un esame il cui rifugiò.) ilctcì-iiiinerii l.i ciurme a cui dovrà 
appartenere. 

g. 2o. Il Conservatorio sia aperto per V acccttazione dell' Edu- 
cande nini i mesi dell' anno; ma per gli insegnamenti è «iato il 
mese di Ottobre per vacanza. 

g. 20. Le alunne in ragione del loro numero e della loro età 
sono divise in elassi; se queslc classi fossero troppo numerose 



debbono essere suddivise in sezioni. Ad ogni classe e sezione è 
preposi» un Isiiiutrice. 

g. 27. Tulle lo alunne indistintamente debbono a ssoggetl arsi alle 
discipline interne dei Conservatorio, vestire alla foggia comune 
prescritta, ed avere eguale trattamento. 

CAPO IH. 

ISTRUZIONE IXTELLF.TTCVLE p. MORALE 

§. 28. Sono obbligatori i per lime le Conviitrici gli sunli della 
religione, della grammatica, letteratura e storia italiana, della geo- 
grafia, della lingua francese, dell* arilmcliea e contabilità domestica, 
delle nozioni di storia naturale, dei rudimenti di geometria e di 
cosmografia, delle nozioni dei doveri e dei diritti verso la famiglia 
e (a società civile, del disegno, del ballo, delle regole d'igiene 
femminile e del Galateo. 

§. 29. Tali studi saranno divìsi in selle classi, quattro elemen- 
tari, tre di perfciionamcnio. 

La lìngua francese non s' insegnerà clie nelle tre di perfezio- 
namento; ma alia 4.' elementare si insegneranno gli elementi di 
detta lingua. 

g. 30. Veruna alunna potrà essere promossa da uno ad un altra 
classe, se nel!' esame non dà prova di conoscere bene tulle le ma- 
lerie in essa insegnate. 

Per essere promossa alta quinta classe, die sarà detta 1.° dì 
complemento t 2." e 3 " di cnmpleincnto la G.* e 7.° ) imporla 
che ogni alunna dia saggio di conoscere lulle le materie che sono 
prescrilte dalle vigenti leggi per le quattro elementari. 

g. 31. Non si adoprerànei varii insegnamenti alcun libro, il 
quale non sia approvalo per le pubbliche scuole del Regno. 

g. 32. In ogni allra parte, pur rifletterne agli sludi, si osserve- 
ranno rigorosa metile le discipline vigenti nelle pubbliche scuole 
femminili. 

§. 55. Oltre gli studi obbligatori sopraccennali ve ne potranno 
essere dei facoltativi, sempre quando lo richiedano i parenti od i 



0 



allori dello educande. L'ssi dovranno però esseri: sempre coordi- 
nali per limilo ila non pregiudicare i primi. 

La sedia degli in^L'iianti a lai uopo noce-sari dovrà esse- 
re sempre approvali! dalla Commissione Direnila sulla proposi a 
ile 11' Operaio. 

§. 54 La spesa particolare dei medesimi sarà a carico delle 
famiglie delle alunne. 



g. i!3. Un Sacerdote di (ama specchiala e versalo negli sludi 
saeri, sarà incaricalo dell' insegnamento religioso e del servizio 
spirituale del Conservatorio. b'sso assume il nome di Direttore 
spirituale. 

%. 36. Celebra ogni manina la S. Messa nella Chiesa delio 
Stabilimento, 

§. 57. Nei di festivi fa ncll' Oratorio la spiegazione del Vangelo 



facili, senili pompa uriilom e. adnllnlti all' inlclligenza dell' intiera 
ComunilJi, Tali istruzioni staranno in luogo delle prediche che pri- 
ma vi si facevano e che in avvenire resteranno in lai modo ri- 
formale. 

g. 3!). Prepara le alunne alla prima confessione, alla prima co- 
munione ed alla eresima. Le dispone alla frequenza dei Sacramenti. 

§. 40. Ha cura degli arredi e degli oggetti appartenenti al «ulto, 
ricorro alla Direttrice o all'Economa per le provviste e per le 
riparazioni. 

g. 41. Facendo d'uopo, amminisira i conforti religiosi alle 
alunne molale e cosi pure alle altre persone del Personale diret- 
tivo ed insegnatile del Conservatorio. 



Digitizcdby Google 



10 

e per Ir nozioni sui doveri e sui diritti \crsa la famiglia e la ci- 
vili; sociclù. 

numi DONNESCHI 

§. 44. Tulio le Alunne ti eserciteranno nei giorni non feslivi e 
nelle ore che saranno stabilite, sono la direzione della Maestra 
Maueiiire e delle Maestre e coli' ntsisienzn delle Isùlnlrici, in ogni 
genere di lavori ili ago e di maglia. 

§. 43. Saranno anzitutto, e eon particolare attenzione ammae- 
strate nel tagliare e cucire camicie, nel rimcndarc binneliciie. nel 
riattare le proprie vestimento., ed in altrettali lavori elle sono ri- 
eliiesli per una educazione casalinga. 

g; 4ti. 1 lavori ili ricamo ed altri di lusso non potranno essere 
insegnali se non a quelle che saranno già a sufficienza esercitale 
nei lavori donneschi. 

Si. 47. Pei lavori donneschi le Alunne sono divise in sezioni, la 
cui ripartizione si farà di concerto tra la Direttrice e la Maestra 
Maggiore. 

ESAMI E DISPOSIZIONI CONUM Al Imi: CH'ITOLI PRECEDESTI 

g. 48. Durante I' anno scolastico si fanno esarai : ogni due mesi 
sulle materie principali, ed alla metà dell' anno un esame orale 
di lune le materie; i quali esperimenti debbono provare il pro- 
gresso negli studi fatti dalle Alunne, 

%. t». Sol Unire dell' anno scolastico Ila luogo un esame gene- 
rale pei isiTÌitu ed nralc per la promozione delle educande dalla 
ele-.-e inferiore a quella iiimieilialameMe supcriore. Questo esame 
tinaie si darà alla presenza di un' apposita giunta esaminatrice 
<lclla quale faranno anche parie gli insegnanti del Conservatorio. 

S. SO. Un alunna non è promossa se non consegue in ciascu- 
na materia almeno i sei decimi de' voli, ed almeno i sette decimi 
nella lingua e nella composizione italiana. 

8. 3). Alle promosse sarà concesso un Diploma eoli allcsta/miir 
ilei voli ottenuti in ciascuna materia. Uuamlo un educanda attenda 
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pure a qualche sludio di quelli non oblili gaio-ri, P attestazione ri- 
porterò eziandio ì voti onorimi in esse materie di sludio. 

§. à'2. Alle Alunne clic si distìnguono sì nello sludio die nei 
vorii lavori don n escili, sarà dato all' esami! della metà dell' anno 
un distintivo d' onore, e distribuito un premio all' esame (male. 

Ad ogni educanda die per due mesi continui si sarà distinta 
per esemplare condona e per studio verrà pure impanilo un at- 
tcstato di lode. 

CAPO IV. 



g. 53. Il vitto giornaliero delle educande consiste: 

Al mattino — Colazione di caffè c latte, o pane e frutta, od 

altrimenti una zuppa. 

Al mezzogiorno — Pranzo consislculc in una minestro c due 

pietanze, oltre alla frutta o cacio, al pane ed al vino. 
Di pane e frutta a merenda. 

Alla sera — Cena consìstente in una minestra, in mia pie- 
tanza, in una insalata e in pane e vino. 

SÌ darà una pietanza di più a pranzo in alcune solennità da 
determinarsi. 

g. K4. La Vice Direttrice, la Maestra Maggiore, le Maestre e le 
Islilulrici interne hanno mensa comune con le Alunno. 



§. 55. A mantenere ed accrescere sanità e ^agliardia al corpo 
e allo spirito, olire al buon redimo dietetico ed al villo sano e nu- 
irilivo sono espressii inente presi'i'iuì i bagni, le ricreazioni, le pas- 
seggiale, la villeggiatura. 

§. iifl. I basini dovi'uniio pi?liai\ìi nella estale dalle Alunne almeno 
ngni velili giorni noli' interno dello Stabilimento secondo i! turno 
clic verrà stabilito dalla Direttrice. 
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§. 37. Le ricreazioni si faranno nell'orlo dello Stabilimento «nei 
luoghi designali dalla Direttrice secondo le diverse stagioni dell'anno. 

g. 58. Alle ricreazioni assisteranno sempre due o più Maestre 
secondo un turno da stabilirsi settimanalmente, con tutte le Isli- 
tutrici delle rispettive classi come sarà siahiiko nell' orario. 

Esse vegleranno a che vi si osservi sempre la decenza e la 
iirbam'tii dei modi. 

La Direttrice c la Vice Direttrice vi assisteranno pure per lo 
slesso line iìì tanto in tanto. 



§. 39. Le alunne usciranno a passeggio almeno due volte al 
mese nello Leila stagione, ogni venti giorni nell' inverno, nelle ore 
stabilite dall' orario. 

Nessuna potrà dispensarsi dall' uscire a passeggio senza il per- 
messo della Dircllricc o Vie e -Direttrice. 

8- 60. Per le vìe della Città devono camminare con quel modesto 
contegno che si addice a dorelle ben educale. Ciascuna educanda 
lieve assodaci alla coi[i[inL'ii;i l'in- ti! sarà assegnala dall' lstilulricc. 

g. (il. Tutte le Convitine! si recheranno a villeggiare ogni an- 
no, nel lungo destinalo a tal uopo, nel tempo a determinarsi dal- 
l' Opera jo di concerto colla Commissione Direttiva. 

g. 02. Il modo e 1' ordino a tenersi per lo studio, pei lavori e 
per le passeggiate in villeggialura saranno detcrminati dalla stessa 
Commissione con speciale regolamento. 

CAPO V. 



%. fio. Due volte per settimana (il giovedì e la Domenica) nel- 
le ore da stabilirsi, potranno le Alunne essere visitale dai loro 
genitori, o da altre persone da questi designale. 
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A queste visilc assiste sempre la Vice Direttrice o la Maestra 
Maggiore, ognor quando non voglia assistervi personalmente la 
Direttrice. 

Esse non porranno alcuno ostacolo a che le educande possa- 
no liberamente ed anello conlidcnzialmenlc parlare ai loro genitori 
o tutori. 

g. (ii. Non potranno le Alunne recarsi presso le famiglie dei 
soli genitori o tutori più ili quattro volte ali* anno e ciò nei giorni 
clic saranno stabiliti. 

Tale facoltà non sarà concessa a quelle elle avessero coni- 
melo quulrluT junncniiiciuo degno di punizione, o tenessero re- 
prensibile condotta. 

g. 03, Potrà la Direttrice fare qualelie erve/.iune alla regola, in 
caso di straordinaria occorrenza, sulla ridi irsi [urinale dei geni- 
tori o tutori, e con limitazione del tempo. Avrà quindi cura di 
renderne al più presto infoi malo I' tlperajo. 

g, CC. Non si potrà, senza nuova ri cinesi a dei genilori o tutori, 
ed annuenza dell' Operajo, oltrepassare il lertniin: asinaio dalla 
Direttrice. 

g. ti7. Non si lascerà uscire dui Conservatorio I' Alunna so non 
accompagnata dai genitori o tutori, o da persona da loro special- 
mente designata. 

CAPO VI. 

DELL* OPERAIO E W.\ CONSIGLIERI DELLA COMU1SSJOHE DIDIOENTB 

g. 08. Per vegliare I' amministrazione e la Direzione del Con- 
servatorio è costituita una Commissione nominata dal Governo le 
cui facoltà sono le seguenti, oltre quelle determinate dal Tilolo 1 
del Regolamento organico 0 Ottobre IS117. (I) 

a) Di visitare almeno una volta al mese le scuole, le sale di 
studio, e riconoscere i compili falli dalle Alunne. Per queste vi- 
sile può essere delegalo uno dei Consiglieri. 

(I) Vedi ài li line del presente ilcgolamf nlo. 
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li) Di ricevere almeno ogni dot! mesi un rapporto in scrino 
dalla Direttrice siili' andamento dell' Educatorio. 

e) Stilla proposta dell' Operajo, nomina le Maestre e Istilu- 
irici e gli altri Insegnanti ordinari, i Maestri straordinari retribuiti 
dalle educande, il Maestro di musica, di ballo odi disegno, c così 
pure la Giunta die alla line U' ogni anno scolastico deve dare gli 
esami di promozione allo educande. 

d) Proponente 1' Operajo e sentita la Direttrice, elegge il me- 
dico, il chirurgo, e le inservienti del Conservatorio e le altre per- 
sone del basso servizio. 

e) Sul rapporto degli insegnanti e visto l'esito degli esami 
delibera sui premi da conferirsi alla line dell' anno scolastico e 
così pure sui distintivi ti' onore e sugli attcstali di lode da confe- 
rirsi ogni semestre e ogni bimestre alle educande più diligenti ed 
esemplari come dal g. U2. 

f) Pronunzia le pene disciplinali di sua competenza a forma 
del presente regolamento. 

(j) Cura I' osservanza del presenle regolamento ed è suo uffi- 
cio di compiere tulli quelli atti clic sono a Lei deferiti dalle spe- 
ciali Istruzioni governative pel buon andamento del Conservatoria. 

§. (ÌU. La vigilanza sugli studi e su lutto quanto si ottiene al- 
l' istruzione e disciplina delle Alunne è in parlicolar modo racco- 
mandata all' Operajo. 

§. 70. Esso Operajo esercito autorità e vigilanza su tutte indi- 
slinlamente le persone addette alla direzione, istruzione e servizio 
del Conservatorio. 

Esso solo dirama tulli gli ordini a nome della Commissione , 
tiene corrispondenza diretta col Ministero e colle altre autorità, 
collo Direttrice e cogli Insegnanti per quei suggerimenti t> prov- 
vedimenti che reputa necessari al bene dell' istruzione e al buon 
governo dello Stabilimento. 

§. 71. Procurerà il buon conservamene dei fondi ed effetti rc- 
spellivi, I' esattezza nelle riscossioni delle rendile per mezzo dei ri- 
spettivi Agenti, siccome pure lo regolarità delle spese e di quella 
minuta j>iornaliera economia da cui dipender può la buona sussi- 
stenza del Conservatorio. 



■visto da questo Regolamento. 

i- 7ó. La Commissione si raduna a cura dell' Opcrajo almeno 
1 volta osrni duo mesi, ed ognora quando l'interesse del Con- 



uire la Direttrice, ma senza voto deliberativo. 

g. 7S. D'olii adunanza si distendo il processo verbale, volen- 
dosi, se sarà o|i|>orlnnc) jht le finizioni di Serrici ariti, del Compii- 
lisla-Iiilanciero dello Slatiilimciilo ti di alcuno degli insegnanti. 



CAPO VII. 



DELLA lllRKTTIltCR 

§. 76. La sola Direttrici; assume tutta la malleveria del buon 
andamento del Conservatorio. Essa ricevono norma tulle le 
persone elio vi sono addette. 

La Direttrice è investila dell' atilorilà esecutiva dei Regola- 
nienti, delle istruzioni e delle disposi/ioni date dalia Omimissinm: 
Direttiva |ier mezzo dell' Opcrajo col quale si tiene in corrispon- 
denza per ragguagliarlo di ipianlo avviene iit-IT ijili-ino dello Sta- 
bilimento, e per promuovere presso la stessa Commissione i prov- 
vedimenti opportuni. 

■§. 77. Essa sola pratica colle famiglie delle Alunne c loro per- 
mette di uscire dal Conservatorio. 

Procura in ogni modo di tener vivo 1' affetto «Ielle Alunno 
verso lo rispettive famiglie ed insinua roiidiaiiaiiirinc un amore 
vivissimo verso la patria italiana. 
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g. 78. Addila nlla Coni missione Direnivi, le persone di' Klln 
Stima doversi «leggere ui v.iri unici secondo it g. e* lettera d e 
la l.i mue le altre proposte e comunicazioni volute dui presente 
Regolamento. 

^. 7'J. Informo per letteru ogni Limejire 1 parenti delle educandi 
intorno ai pnriiimenli c allo studio delle luro (IkIiuoIc ed ai 



di ricamo a fine di insultare alle educande quei principii d' ordi- 
ne, indurre quelle abiliidiiii 0 quelle uraliche casalinghe die pos- 



l modo di carteggiare con esse, 
su gli insegnami e quando creda dm 



delle Maestre delle classi ci 
perfettivo e con quelli della 



alla Commissione per essere rassegna 
0 della pubblica istruzione. 
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;;. fili. La Direttrice infligge alle Alunne li! punizioni determi- 
nalo dal presunte llcgolsiiienlo. 

Ila facoltà di sospendere le inservienti c le altre persone ilei 
basso servizio, riferendone ini medi a la meni e all' Opera jo per quei 
provvedimenti ili imiL'imir rigore elle si credessero meritare. 

g. 8G. Farà ogni sera o da se stessa o per mezzo della Vice Di- 
rettrice la visita di lune le porle interne e d' ingresso esterno del 
Co riserva lo rio e ne rherrù presso di se le chiavi per ricriiiscjiiiiirli; 
nella mattina alle Porlinajc a ciò destinale. 

CAPO Vili. 



g. 87. La Vice Direttrice supplisce in ogni sua ingerenza la Di- 
rettrice in caso di assenza e di qualsiasi impedimento. 

§. 88. Essa è in «articolar modo incaricata di vegliare agli slu- 
di delle alunne; di assistere agli esami di capacitò delle educande 
nuovamente ammesse; di procurare 1' ordinamento delle Classi e 
l'osservanza di unte le discipline seolusiù-iie. ila obbligo di notare 
giornalmcnlc in apposito registro i voli dati dagli insegnami alle 
Alunne. 

g. 89. La Vice Diretlrice ha in consegna la libreria ed ogni al- 
tro corredo scientifico; fa dalle Istilulrici distribuire alle Alunne ciò 
che ioro abbisogna per gli sludi e tener conio delle dislriliuzioni. 

§. ilo. Assisie o fa assistere un Isiiiulrice o alira Maestra da Lei 
deputata, alle lezioni date da persone non conviventi nel Con- 
dire a frequenti ispezioni nelle classi, visita le sale di studio 
nelle ore che le Alunne attendono ai loro compili. 

Riceve altresì le relazioni giornaliere dagli Insegnanti e dalle 
hiiluiriri sui portamenti e sull' attendimene allo studio di ciascuna 
Alunna fuori di Scuola. 

$. 91. È dovere della Vice Direttrice di sorvegliare le Islitutrici 
ne! loro conlegno e portamento coli' educande. 
$. 92. La Vice Direttrice è sono la dipendenza immediato della 
2 
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Direttrice. Essa rivolgi.' le sue cure e la sub vigilwna non solo 
sulla disciplina delle Alunne, ma veglia personalmente clic [uni i 
doveri scolastici sicno adempiuti lanlo per pane delle Maestre e 
degli Insegnami quanto per parie delle Alunne. 

g. 93. Dovrà la Vice Direttrice lener giornalmente informala la 
Direttrice di quanto succede nel Convitto anche per la parie che 
riguarda gli studi e la disciplina delle Alunne, coadiuvata in ciò 
dulia Maestra Maggiore, 

§. Si. Assiste, quando a ciò sarà deputala dalla Direttrice, alle 
visite falle nel parlatorio alle Alunne dai respettivi genitori e pa- 
renti o da altre persone da questi designale. 

g. 05. Visita ogni manina i dormitori, le sale di studio, lo scuole 
e i luoglii di ricreazione per riconoscere elie ovunque sia slata 
falla la pulizia necessaria, rinnovala I' aria coli' apertura delle fi- 
nestre, e ncll' inverno convenientemente riscaldale le stame: cura 
insomma la nettezza dei luoghi e delle persone. 

§. 96. E suo ufficio di sorvegliare quotidianamente la porla del 
Conservatorio nelle ore riserbate all' ingresso al pubblico e di ve- 
gliare particolai-mcrilc .sulle liscile delle Alunne dal Conservatorio 

g. 97, Ricorre alla Maestra Maggiore per prelevare dal piccolo 
assegnamenio in contanti di ciascuna Alunna quella somma occor- 
rerne per comprare libri ed allri oggetti a ognuna delle Educande 
necessari per lo studio e per le proprie lezioni. 

%. 98. Incumbe alla Vice Direttrice di tenere apposito Registro 
giusla il modulo ( Specchio B ) sul quale debbono esser notale 
tulle le educande del Conservatorio dal giorno della laro ammis- 
sioni: fino alla loro usr'il.i. (jmi indicazione dei risultali dei loro 
esami, della loro condona e dei meriti particolari. 

g. 99. È itflìcìo di Lei di sorvegliare eoli' assistenza di una Mae- 
stra la porta d' entrata c il parlatorio del Conservatorio, le perso- 
ne che vi si introducono e il servizio delle porlinaje. 

%. 100. La Dircllrice c In Vice Dircllrice dovranno avvisarsi vi- 
cende volo lente quando escono dallo Stabilimento affinchè V una o 
I' altra si trovi sempre nel Conservatorio. 



CAPO IX. 
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egliairca della Dir. 
sutnbenze coadiuva 
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e delle educande. 
Sarta del Conser- 



ta 408. In via gerarchica- la Maestra Maggiore deve deferenza 
ed è subordinata alla Vice Direttrice e deve supplirla nelle sue ir 
gerenze e funzioni in caso di assenza o d' altro impedimento. 

g 109. Potrà dalla Direttrice o dall' Operaio essere impiegala i 
qucll' altre incumbenze per le quali sarà credula utile I' opera su 
in servizio del Conservatorio e ciò oltre i doveri del proprio ufi 



CAPO X. 

INSEGNAMI — COte 



g. HO. Neil 
Maestra interi 
K- 1 1 1. 



stabilito, le materie pre- 
scuole pu libi iche elemen- 
ovati dalla Commissione 



g- Hi. Le Maest 
ereazioni delle edile 
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pria classe ( assisiile all' occorrenza dalle Islilutrìci ) le Alunne alle 
passeggialo c allo gite in campagna. 

§. «3. Possono ossero destinale a supplire lemporariamcnlc la 
Vite Direttrice o la Maestra Maggiore e non possono rifiutarsi a 
qualunque altri) iiicavieo sjtrc inlc clic vanisse Inni aflidalo itali' Ope- 
rajo o dalla Direttrice per siraonlinari bisogni dell' Educatorio. 

$. W. Per quanto le riguarda cwcoitojiu eolle Istilunici a cu- 
rare 1' osservatila delle discipline prescritte per le alunne. 

g. 117. In massima aiutano ncll' inlcrno del Conservatorio, e 
nelle ore nelle quali sono libere stanno ritirate nello loro camere. 
ÌN'ei giorni stabilili por ciascuna possono uscire dal Conservatorio; 
non ricevono visite clic in luogo e in ore fisse. Devono chiedere 
il permesso alla Direilrice per uscire in altri giorni in caso di bi- 
sogno o per ricevere visite straordinarie. 

§. 118. Unii delle Maestre per Minio sei lima naie farà servigio alla 
porta ilei Conservatorio nello ore stabilite per I' ingresso al pub- 
blico senza che questo servizio le dispensi dal (are la propria le- 
zione alla rispettiva Classe. 

g. HO. È uflìcio delle Maestre ili tenere informata la Vico Di- 
rettrice (se si traili di studi) la Maestra Maggiore (se si tratti 
di lavori donneschi) tanto dell' andamento generale delle proprie 
elassi, quanto della condalla particolare di ciascuna Alunna. 

g. 120. Le Maestre binino diritto ad un mese di vacanza nel- 
l' autunno, d' accordo colla Direttrice quanto al tempo della partenza. 

g. 121. Le materie d' insegnamento del eorso perfettiva sono ri- 
partilo in tre anni gin-In 1' annesso Specchio *. 

g. 122. Nelle Ire classi in cui è diviso sarà un insegnarne spe- 
ciale pel catechismo e la storia sacra con incorico d' insegnare alle 
Aluniie le [lozioni elementari dei doveri e dei diritti verso la fa- 
miglia c la civile società. Esso insego a ole potrà essere all' uopo 
lo slesso Direttore spirituale del Conservatorio. 

§.123. Vi sarà nn insegnante speciale per la lingua e lettera- 
tura italiana, per la geogralìa e la storia. 
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Un insegnarne per i rudimenti della Cosmogralìa, per gli 
menti di scienze nniuroli e di igiene [citi minile, 
liti Maestro di disegno . 



scolastico debbono presentare oli' Opernjo il programma particola- 
reggiato del proprio insegnamento, il quale discusso udk^i ultimile 
dai medesimi insegnami alla presenza della Direttrice e Vice Di- 
reunro. astra sottoposto all' approvai ioli e della Commissione e quin- 
di ove occorra, delle altre Autorità scolagliene della Provincia. 

Propongono pure a della approvazione i libri di testo di cui 
intendono valersi nella scuola. 

g. 125. Alla Une dell'anno scolastico fanno una relazione per 
scritto alla Direttrice (da rassegnarsi pnì all' Operajo ) stili' an- 
damento della propria classe e del proprio insegnamento accom- 



ad alcuna Alunna ne fanno proposta per 
§. 128. Heir imporre le pene seguir: 
stabilite dal presenle Regolamento. 
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potranno chiederlo per meno ili cinque giorni alla Direllrice e per 
[>iù all' Operojo del Conservatorio il quale in ogni coso avrà cura 
di Tarli supplire, dopo sentili! la Commissione Direttrice. 



%. 131. Ciascuna dello classi o sezioni in cui le Alunne sono 
divise, è affidala ad una Istllulrice. 



loro affidale, senza uno speciale permesso, od assentarsi prima di 

g. 135. Esse hanno mensa comune, e stanno nei dormitori colle 
Alunne; si alzano prima, si coricano dopo di loro e si danno il 
cambio per la sorveglianza. 

g. 134. AccompagtiJiio alla chiesa, al refettorio, alle elassi, al 
p;is-i'L'j!Ìo !e Alunne, ed assistono allo livioni ili:' Professori esterni. 

§. 153. Vegliano con particolar cura, e sotto loro responsabilità, 
perchè non circoli alcun libro o stampalo non approvalo dalla 
Direttrice; perchè !c Alunne non abbiano a trascorrere od atti o 
discorsi sconvenienti, ma si avvezzino alla gentilezza de' modi e 
al più decente contegno nel refettorio, nel dormitorio, durante gli 
sludi, durante il passeggio e la ricreazione; perchè infine non si 
parlino i dialetti, ma sempre r italiano o il francese, anomalamen- 
te, giusta le pnsermoni dell, Direllrice. 
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loro dì f refluente richiesti, ih; debbono prescnlare alla Direllrice 
ogni sabato uno scrino, cui) dettagliati l'agguagli (lolla Inni classe. 

g. 141. Tengono un registro per notare i portamenti di ogni 
Alunna ; il medesimo (lev' essere presentalo ad Ogni richiesta della 
Direttrice o dei membri dello Commissione Direttiva. 

g. 142. Il contegno ed il vestire delle Islitutrici dev' essere scrii 
pre conveniente al grave e delicato ufficio loro affidalo, sia nel- 
l' interno che fuori del Conservatorio. 

§. 143. Non è loro permesso d' introdurre alcuno nell" interno 
flello stabilimento, ai d' accollare alcun dono dalle Alunne o dai 
loro parenti. 

§. (44- Non hanno alcun diritto a vacanze. 

g. 145. Non possono, la sera, trattenersi a colloquio nelle stan- 
ze delle Maestre, nò fermarsi nelle proprie olire le ore dicci, es- 
sendo a tale ora prcseriuo il silenzio per tulio il Conservatorio, e 
dovendo dormire nei dormentori assieme alle educande. 

g. 14(1. Mentre le Maestre fanno la lezione nelle classi elemen- 
tari, te Istiluirieì delle delie elassi hanno le ore di riposo loro ac- 
cordale, o scambiano le Istilulriei del eorso perfettivo. 

$. 147. E concesso alle Isiittiirici un tri orno d' liscila ni mese In 
giorni (issi. 1 loro parenti o le persone accreditate a sostituirli, si 
recano allo Stabilimento j.it prcndervelc e riconifurle nelle slesse 
ore e colle stesse norme fissate per le uscite delle Alunne. 

g. 148. Esse ricevono i loro congiunti una volta alla settimana 
in ore, in giorni ed in luoghi fissi. 

Se qualche altra persona si recasse a visitarle, hanno dovere 
di presentarla alla Direttrice. Per la loro corrispondenza epistolare 
osservano le prescrizioni dale per le Alunne. 

g. 149. Una per seìlimana e incaricata in particolar modo di 
sorvegliare la nellezza del refettorio, dei dormitori, delle scuole, e 
delle sale di studio e dei parlatori. 

g. 150. Oltre all' adempire i doveri del loro ufficio, le Islitutrici 
debbono stare a disposi/ione della Direttrice, da cui dipendono, e 
della Vice Direttrici; e Maestra Maggiore cui spella d' invigilarle. 



CAPO XI. 



g. 131. Le Alunni; sono divise in si-ile [.'lussi, sorvegliate ciascu- 
na da una Istiiutrice. 

$. 1SS. Ogni Alunna, ai suo primo entrare nell' Ed ne «Iorio, sosiie- 
ne lui piccolo esame, clic dà a conoscere, il suo il ciipni'iià, 

per essere poi destinata a quella classe di studio curris pendei ile 
alla mostrata istruzione. 

§. 153. -Nessuna può uscire dalle stanze della classe senza av- 
visarne l' Istiiutrice o la Maestra; nessuna entra fra il giorno nei 
dormitori, nella guardaroba, nell* infermeria senza permesso. 

g. lai. Quando un' Alunna abbia insogno di parlare lilla Diret- 
trice, ne deve ciiiedeic il permesso col mezzo della propria Istilli- 
triee, la quale ita cura di sorvegliarne P andata e il ritorno. Lo 
Direttrice, d' ordinario, riceve le Alunne in ore non dedicate agli 
studi!, 

g. IKi. Mìe ricreazioni le Alunne non devono sottrarsi olla sor- 
veglianza della loro Istiiutrice, nò mischiarsi con quelle delle ol- 
tre classi. 

g. 15fi. Non devono mai parlare i dialetti, ma sempre P italiano 



si a quella gentilezza di modi clic è propria di ogni giovinetti 
<e educata. Nel refettorio non è imposto il silenzio, ma il par 
: dev' essere sommesso 

;. 158. Per quanto lo comporta I' età, ogni Alunna è malleva 
;c degli oggetti che costituiscono il proprio corredo; e devi 



ecc. di proprietà del Conservatorio. 

. 159. Percbè poi si avvezzino a far senza degli altrui servigi, 
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g. 162. ( 
sa però og 



ra Maggiore 
svuie e pagi 
permesso a 



§. 16a. Ogni ut mesi ]l;iiino un giorno di usuila coi soli geni- 
lori o tutori. La Dircllrice o la Vice Dircllrice le consegnano soliamo 
a loro, od a persone clic le possono con v ci i ieri leni en le rappresen- 
liire, e le ricevono alla sera, nolando quelle clic fossero in rilardo. 

Le uscile sono permesse dalle ore 'J del minino fino alle G 
precise di sera per I' inverno; dalle 8 '/, antim. alle 9 poni, per 
l'estate. Come poirà essere negniii qualclii? uscita per demerito, 
cosi poir» concedersene qualcuno slraoriiinaria dalla Dircllrice a 
compenso di condoli» lodevole. 

ordinarie sono fiernit'sse il sinveili e la Domenica, nelle ore do de> 
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terminarsi a secondi! dulie slatinili nel [larlalorifl hilenio del Consci 1 - 

li rappresentano, gli avi ì fruscili e le sorelle delle educande. I.c vi- 
site straordinarie quando vi sia un autorizzazione scrina de' genitori 
o lulori possono essere ricevute in nitri giorni della settimana, eol- 
1' assenso c alla presenzi) della Direttrice , o della persona da Lei 
destinali!, non mai perù durame le lezioni e le ore di studio. 

g. 167. Le Alunne non possono carteggiare se non coi loro ge- 
nitori e (Ulori e con quelle persone clic fossero ila essi indieatc 

g. lù'8. Le Alunne dovranno sempre eseguire pumuaimcnie le 
prescrizioni ed attenersi alle istruzioni delle Istilutriei, degli inse- 
gnanti e delie persone preposte alla direzione del Conservatorio. 
Quando credessero aver qualche cosa da opporre, dopo esegui- 
lo 1' ordine, esporranno le loro osservazioni con modestia e con- 
venienza. 

CAPO XII 



§. 1GU. Per le Maestre e le Istituirici le punizioni saranno; 

«) Ammonizione privala falla dalla Direttrice o dall' Operajo. 

li) Ammonizione iti presenza di lune le altre Macslre e Isti- 
lutriei fallii dalla Direttrice o dall' Operajo. 

c) Ammonizione solenne dinanzi la Commissione Direttiva. 

(/) Sospensione dalle respetlivc funzioni da due a olio giorni 
da infliggersi se per due giorni dalla Direttrice o dall' Operajo, per 
ori muggini- numero di giorni iliilla Commissione. 

e) Sospensione con perdila dell' liniero o di parte dello stipen- 
dio da otto a quindici giorni da infliggersi dalla Commissione. 

f) Espulsione dal Conscrvaiorin da decretarsi pemprt daì[;i 
Commissione Direttiva. 

3- 170. Le punizioni per 1' Educande non potranno essere se 
nun le seguenti. 

I." Privazione di parie o dell' intiera ricreazione per uno o 
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più giorni, con occupazione o senza <li lavoro donnesco oil atti- 
none aliti studio. 

2. ° Pasto separalo dalle Compagne e In silenzio, 

3. " Privazione dello visite «lei parenti nel Conservatorio 

4. " Privazione delle visile a cosa dei [larcmi e delle passeg- 
giate fuori del Conservatorio. 

o." Ammonizione della Direttrice o dell' Operajo dinanzi alla 
classo o sezione. 

fi.* Ammonizione dell' Operajo o della Direttrice dinanzi a 

7. ° Ammonizione solenne dinanzi alla Commissione Direttiva 
c minaccia d' espulsione. 

8. " Espulsione dal Con serva Iorio. 

§. 171. Quando le due ammonizioni di cui ai capiversi di nu- 
mero a e fi del paragrafo precederne non giovassero, le Alunne 
godenti un posto gratuito o semigratuito potranno andar euirpeite 
alla sospensione ed anche alla privazione del poslo e ciò a giudi- 
zio della Commissione Direttiva dello Stabilimento. 

§. 172. Le punizioni stabilite nei capi versi di numero i, 2, 3, 
4, 8. del g. 170 sono pronunziale dalla Direttrice sui rapporti del- 
la Vice Direttrice, Maestra Maggiore e degli Insegnanti e Istìlulri- 
ei ; quelle di numero 0 e 7 sono pronunziate dalla Commissione 
Direnila. Le punizioni di numero 8 e quelle del g. 171 spettano 
al giudizio del Ministro sulla proposta della Commissione Direttiva 
ilei Conservatorio. 

CAPO XIII. 



g. 175. Dell'azienda economica interna del Conservatorio è in- 
caricala I' Economa alla cui accortezza, fedeltà, intelligenza ed at- 
tività é affidalo tale servizio subordinatamente all' autorità del- 
l' Operajo e di concerto colla Direnriec. 

!)■ 174. L' Economa è incaricala della riscossione dell' ammon- 
tare delle rollo delle Alunne, del prodotto dell' orto talento della 
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rispettivi stipendiati a forma dei 
ancio annuale del Conserva Iorio, 
ìbe le è necessario per provvede- 
i mese. 

io gli uffizi plie hanno ispezione 



ione degli obblighi 
; del Conaervalorio 



i buon» custodia 
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di si Ha Ili generi si debba fare per meuo di appositi fornitori, e 
I' Introduzione dei medesimi generi nel Conservatorio (salva il 
liane, la carne ed altre rene di non facile conservazione) debbe 
essere regolata in modo ebe duri al maximum un mese o non 
meno di dieci giorni. 

g. 182. invigilerà in purlieotar modo sopra i consumi giornalie- 
ri del Conservatorio c a tale effetto presenterà ogni mese ali' Ope- 
rnjo una di m osi razione scritta siili' impiego di essi per riconoscere 
ed esaminare le differenze dei delti consumi da un mese all' altro 
e ciò affinchè dal medesimo Operajo si possano prendere quei 
provvedimene che si crederanno più opportuni pel buon servizio 
dello Stabilimento. 

g. 185. Concenerà quotidianamente con la persona che presiede 
alla cucina ciò che occorre per la medesima e pel villo giorna- 
liero della Comunità, con passarne essa medesima l' ordine per po- 
lizza scrina ai fornitori, o facendo comprare a contanli per mezzo 
di apposito spendilorc o di allra persona, solamente ciò ebe può 
occorrere di minuto per la cucina. 

g. 184. Riceverà ogni giorno dalla primi] Infermici':) le ordina- 
zioni dei Medici per rapporlo alle inferme, procurando che tanto i 
medicamenii clic ogni nitro occorrerne sia provvislo ai lcni|ii dcliiii. 
della miglior qualità ed efficacia e colla debita e giusta economia, 

g. 183. Terrà sempre in giorno il libro di ricordanze e memo- 
rie del Conservaiurio ed il regisiro dei pagamenti delle rette del- 
le Educande, il quale sarà sollecita di fare spesso presente al 
Compulista-Rilnrincre pcrrliè ptij-sa acei'ink n: lt> relative parlile in 
debito e in credilo alle rispettive famiglie. 

§. 1 SU. Tanto delle riscossioni, quanto di ogni spesa a contanli 
icrrè apposito regisiro d' entrain e d' liscila dal quale il Bilanciere 
Conipulisla ricavare dovrà quanto gli occorre per la tenuta del 
suo Giornale di Cassa. 

Avvertirà 1' Economa clic ad eccezione delle minine spesi; gior- 
naliere per le quali basterà un riepilogo mensile, ogni pagamento 
ed ogni riscossione dovrà essere falla per mezzo dimandalo d'en- 
trala o d' uscita da compilarsi per cura del Bilanciere Computista 
e vidimalo dall' Operajo. 
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$. 137. I') obbligo dell' Economa di [«riero in buon ordine V ar- 
chivio, lo scritlojo ed i diversi registri il' ìimmiiii-irazione e le ;*!- 
ire enne contabili che [e (ossero consegnale. 

CAPO XIV. 

ii l'I.]. INFCRMERIA E DELLE INPEMIIEnE 

§. 188. Saranno nel Conservai or io ima o più camere lidie più 
sane, più grandi e meglio situale nd uso ti' Infermeria o per ser- 
vizio (Ielle inferme con ludi i comodi e le masserizie oecorrenli. 

g. 189. Olire al Medico c al Chirurgo da eleggersi dalla Commissio- 
ne Direnila vi saranno una prima e all' occorrenza una seconda 
Infermiera ad elezione della Diretlrice le quali attenderanno all' as- 
sistenza e al servizio dell' inferme. 

$. 190. Sarà speciale incombenza di esse clic lune le inferme 
siano ben servile, assistile e curate di giorno e di notte, essendo 
sollecite di fare eseguire tutte le ordinazioni mediche le quali pas- 
seranno all' Economa ognor quando si tratti di provvedere alcun 
medicinale o alcun altra cosa ili fuori e a coniami. 

$. 191. La prima Infermiera riceverà e terrà in consegna per 
Inventario lune le suppellettili ed utensili allenenti alla della In- 
fcrmeria con essere pronta n renderne conio ad ogni cenno del- 
l' Operojo e degli altri superiori del Conservatorio, c sempre poi 
alla (ine di ogni anno. 

$. 102. Procurerà che dalla cucina comune del Conservatorio 
siano ben disposti e condizionali i cilii occorrenti alle inferme e 
che nei tempi debili siano loro distribuiti secondo 1' ordina/urne 
dei curanti. 

g. 195. In caso di malate gravi, tarilo la prima die la seconda 
Infermiera faranno ari esse per turno le guardie oecorrenli spccial- 
menle nella none e in caso di qualdic maggioro bisogno faranno 
istanza alla Direttrice per gli ajuii opportuni. 
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CAPO XV. 

DELLE PORTINAIE 

g. Vii. Sono la sorveglianza (Iella Vice Direllrice e alla presen- 
za ili una Maestra destinatavi settimanalmente, due Scrvenli anzia- 
ne d' dà, morigerale, caute e prudenti avranno a turno la custo- 
dia del parlatorio e della porta principale d' ingresso del Conser- 
vatorio la quale dovrà sempre esser chiusa. 

g. 195. Starà la Portinaja di turno in luogo contiguo alla porta 
per prendere le imbasciate ed avvisare le persone dello Staiiilimcn- 
[ii chiamale dai loro parenti e da qualche altra persona cniuii-ciiila. 

g. 1%. Nel caso di qualche persona sconoscìula non )e si ac- 
corderà I' accesso e non si chiamerà la persona domandata senza 
r espressa licenza della Direllrice. 

g. 197. Non si permeile!'» I' enirata nell'interno del Conserva- 
Iorio a chi non vi ahbia qualche relazione o per Impiego □ per 
lavoro o per espressa licenza dell' (Ipcrajo e della Direllrice o per 
qualche altro giusto tìtolo. 

g. 193- Non si permetterà che nel parlalnrio segnano traffici 0 
mercimoni Ira le persone addette al Conservatorio e persone estra- 
nea in elusione dceli ordini e delle proibizioni vegliami. 

g. 199. S' impedii';! al più punibili: che frcquciiliiio il Conserva- 
torio persone ili dubbio credilo e specialmente inule donne non 
attinenti per parentela o per altro motivo alle persone dimorami 
nello Slabilinu'Nlo il;illc ipiali \n-r lo più so.dieno introdursi delle 
ciarle inutili e spe.-so pn'tiudieevoli alta quiete, alle giornaliere 
occupazioni e al buon amiu mento deiln .miìIiìLiiil'iik.'. 

g. 200. Le Piirliiiujs: Vfglicraimu sul coillegllo e sui portarne liti 
delle persone venute a far visila ad alcuno della famiglia dello Sta- 
bilimento ed in caso di qualche ineonvenienza nel parlare e nel 
irallare ne renderanno in l'uri naie la Vice Direllrice e la Maestra 
assistente alla porta. 

g. 201. I.e portinaie veglicronno attentamente acche nulla sia 
esportato dal Conservatorio ( neppure gli avanzi delle cucine e del 
refettorio scnsa asserizo dell' liconoma ) ed avranno cura di rimcl- 
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lerc o olii ili doterò le robe, i pecchi e gli oggelii die loro ve- 

202. Alla porta d" ingresso del Conservatorio sturi aflisjo una 
tabella indicante le oro c 'I modo con il i|uole di lli' essere reco. 
Iato il strUzio dello porla e del parlatorio dell' Istituto 

CAPO XVI. 



con obbligo di coadiuvare la Direttrice in quei lavori di scrittura 
chi: le occorressero. 

g. 201. Egli tiene la Cancelleria dolio Stabilimento Iranno la 
giano clic 1' Opcrojo e lo Direttrice si riservano al proprio scriltojo. 

Compila a lempo debilo i mandali di riscossione e di paga- 
mento do sottoporsi si !.v.sf<> iteli' Operajo, ed avvertendo che il 
saldo dei manifattori c il pagamento dei fornitori del Conservato 
rio dovrà in massima esser fallo regolarmente ad ogni irimestre. 

g. 203. È o disposizione dell' Economa per la compilazione dei 
suoi conti, delle partecipazioni, della tenuta di quei registri ad Essa 



§. 20C. Pel modo d 

conformerà alle iilru/ 
Direttiva dello Stabilii 
regolamentari eoncern 
g. 207. lìBilancien 
introdursi né introdur 

ma e senza esservi ai 



speciali norme 



}rni del Conser- 
e a dell' Econo- 



g. 209 secondo-ali inca sulle Discipline del pi'rsimah: di servizio. 



CAPO XVII. 



§. 2i)D. Tulle le persone di servizio addette al Con serva lo rio sci- 
mi dipendenti dulia [)i['ci[:-ic:\ i; -jK'ci;ilr:n'iile poi dalla Economa 



Il Bilanciere Computi*!., è pure obbligato di sorvegliare, giusia 
le indicazioni deli' 0|>crajo, il personale di servizio c gli nitrì agenti 
dell'amministrazione con i quali trovasi in conlintto rapporto per 
il proprio ufficio. 

g. 210. Per le persone di servizio vi sono particolari discipline 
scfonilfi die iiji[):iriei]sono alia cucino, al refettorio, ai dormitori, 
alla guardaroba, alla cantina, dispensa ce. 

§. 2H. Olire gli speciali incarichi, ai quali dovranno attendere 
di preferenza, devono prestarsi anche a quelle nllre incombenze 
ebe [ossero loro imposte dalla Direttrice o dalla Vice Direttrice e 
ikil!;i Maeslra Malfai un- in uccisioni si rnoriiinarie od eccezionali. 

§. 912. Non possono né ricevere né eseguire alcuna commissio- 
ne da parte delle Alunne e delle Istituirai , senza permesso della 
Direttrice o della Vice Direttrice. 

§. 213. Senza 1' autorizzazione delle medesime è assolutamente 
vietalo a rulli gli individui clic prestano servizio nel Conservatorio 
di introdurvi o di esporla ine, sotto qualunque pretesto, libri, lel- 
tcre, giornali, slampe, dolci, o qualsiasi altro oggetto, come anche 
il permettere che tali robe vi siano introdotte da domestici estra- 
nei al Conservatorio. 

g. 214. t fallo altresì divieto a tulli di prestarsi sia ridi' interno 
clic fuori, ad incombenze incomportabili colle proprie attribuzioni, 
e pregiudicevoli al regolare servizio dello Stabilimento. 

g. 2113. Le persone addette al Conservatorio ricevendovi il villo 



;ienin>s:> drilli Direttrice e dell' Opcrajo, alle (piali dui' persone 
infilinomi: spetta di disporre degli avanzi eventuali min servibili 

alla Comunità. 

L' Economa i: parlieoliinueme incaricala di turare 1' osservan- 
za di «[itesi' artìcolo e ili no liti carri e lo infrazioni. 

$. 21 ti. È severamente proibito u luifi, nessuno eccettuato, sotto 
pena dell' iimuciiinl» liccimaaiciiiu. ili diiedere o di accettare man- 
ce o doni dalle Alunne, dui parenti od aderenti delle medesimi', 'i 
da qualsiasi persona addetta iti qualunque modo all' Istituto. 

§. 2)7. Nessuno può introdurre nel Conservai olio persone estra- 
nee al medesimo; nessuno può uscire sema li censii. 

§. 218. Le persone di servizi» dovranno evitare qualsiasi rap- 
porto di famigliarità colte Alunne o colle Istituitici, verso le quali 
si mostreranno in ogni circostanza rispettose e riservale. 

§. 919. E falla loro spedale obbliga /.ione di curare In nettezza 
delle persone e delle vesti. 

. g. 220. È loro stretto dovere, non solamente di rispettare la 
proprietà, le suppellcllili e le provvigioni del Conservatorio, ma 
illirici di usimi! con va^iuiicviile l'cononiiii, di eurarne la conser- 
vazione, o di notificare alla Economa od al Bilanciere Computista 
secondo le speciali attribuì io ni dell' una o dell' altro, i guasti rile- 
vali e le riparazioni occorrenti. 

g. 221. Alle donno addette ai servigi del Convillo è concessa una 
jimniiii» di uscita per ciascun mese, secondo il turno stabilito, dalla 
Economa di concerto colla Direllriee. L' uscita avrà luogo dopo la 
eolczione delle Alunne; il ritorno al cadere del giorno. 

§. 222. Per massima esse non potranno ricevere visite dal di 
fuori; la Economa, sentita la Direllriee, potrà farvi qualche ecce- 
zione, nel qual caso determinerà il tempo ed il luogo delle visite. 

§. 225. La trascuranza e la rilassatezza nell' adempimento dello 
assegnali; incombenze, e le ordinarie infrazioni della disciplina in- 
terna formeranno argomento di ammonizione. L' incorreggibilità, 
la insubordinazione ed i mancamenti di natura più Brave porte- 
ranno con se d licenziamento, od anche I' immediata espulsione a 
norma dei casi. 

g. 224. La Direllriee terrà esalto conio dei rapporti della Eco- 
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noma sul contegno c sui servigi prestali dal personale di basso 
st:mzin per riferirne alla Commissioni 1 , ed essa sulla proposta del- 
l' Opcrajo e di concerie colla Direttrice slessa, potrà anche accor- 
dare qualche straordinaria rimunerazione a chi si fosse distinto per 
buona conciona c per lodevoli servigi. 

§. 22j. Al personale del basso servizio potranno 1" Opcrajo, la 
Direttrice e 1* Economa infliggere multe corrispondenti alla riten- 
zione di una e più giornale di salario (giorni quindici al maxi- 
mum) ognora quando mancassero ai loro doveri. 

CAPO XVIII. 

ANMESSIONE .1 FAR PARTE DELLA FAMIGLIA IUTE UNA 
PSH IL PERSONALE DIRIGENTE ED INSEGNANTE. 

Disposizioni transitorie. 

§. 22fi. Per gli effetti voluti dal Codice Civile e dalle Leggi in 
vigore I' lime morale del R. Conservatorio di S. Maria Maddalena 
di Siena continua ad esistere nelle Signore componenti la famiglia 
inlerna delegale alla direzione ed istruzione delie giovinette in es- 
so accoltalo in educazione. 

§. 227. Le Signore nuove ammesse da quindi innanzi sono le 
succedanee delle ex Oblale attuali le quali s' intendono cessare e 
non più in esso Stabilimento ami nèssi bili alle condizioni degli 
antichi Regolamenti. 

§. 228. Similmente più non saranno ammesse nel Conservatorio 
le Converse (Servìgi al e) secondo gli antichi Stalliti. Le persone del 
basso servizio vi saranno d'ora in poi accollale dalla Commissio- 
ne Direltiva in quel numero strettamente necessario ai bisogni dello 
Slahilimenlo e con quel salario da determinarsi dalla medesima. 

g. 22!>. Le Signore nuove ammesse, che tutte hanno f obbligo 
della convivenza nel Conservatorio, non debbono aver nulla di mo- 
i.iuic.i I» vpiiu> ;.li(i pian i,. rJif"<- -i '■■•« '■' (trarrmi- 'Ini 
presenie Regolamento e che sono quelle clic fa ciascuna virtuosa 
e cattolica madre di famiglia. 
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§. 230. L' accettazione di esse Signore spella olla Commissioni! 
Direttiva, il loro numero sarà regolato giusta le esigerne dello Sta- 
bilimenlo: ad ogni modo non potrà oltrepassarsi quello di la prc- 
serillo dal ruolo organico del personale. 

§. 231. Premesso die la Commissione Direlliva non debba no- 
minare ai vari impieghi dell' Educatorio se non Signore naie di 
civil condizione, di riconosciuta capacità e virtuose, di specchiata 
moralità e come tali ritenute eziandio dalla pubblica opinione, tut- 
tavia per essere accettate all' uffizio di Maestra insegnante saran- 
no d' obbligo : 

— L'elit non minore di Ul anno compito, né maggiore di 40. 

— L' aver riportalo la polente di Maestra elementare di 
grado superiore. Basterà la putente di grado inferiore per le Mae- 
stre di 1.' e 2.' elementare ed ognora quando fra le concorrenti 
ai vari posli di Maestra non vi sia alcuna clic abbia quella di gra- 
do superiore. 

— Dovranno essere pretorile quello Maestre clic abbiano 
compito il eorso di studj alle Scuole Normali superiori. 

— Poiranno accettarsi le Vedove purché non abbiano rela- 
zioni e attinenze di famiglia e per conseguenza saranno eseluse le 
vedove con prole. 

g, 232. Le slesse norme si seguiranno per 1' accettazione delle 
liti mi ri se non clic potrà per esse bastare la patente di Maestra 
elementare di grado inferiore e 1' clà di IH anni compiti olire il 
consenso dei genitori per intraprendere siffatta carriera. 

g. 235. Ad eccezione della Direttrice, le Signore chiamate alle 
varie Ciniche e così pure ammesse nel personale insegnante c fra 
le Islituirici s' intendono accollate in prova nel Conservalorio per 
uno o due anni u giudizio della Commissione Direlliva, spiralo il 
qua! termine baiino dirillo di ricevere, la conferma o di essere 
licenziale. 

g. 25*. Esse una volla ammesse nel Conservalorio ( c eiò anche 
durante il icinpo che stanno in attesa della conferma ) non potran- 
no licenziarsi nò cessare dalia loro rrualilà nel Personale Insegnante 

viso di mesi tre da darsi per scrino alla Commissione Direlliva. 



§. S3'i. Questa precedente disposizione riguarda tanto la Com- 
missione quanto le Signore, rispello agli obblighi elio reciproca- 
mente si sono imposti nell' alto delia nomino. Resta peraltro in 
laeolla della Con unissi ohe ili Le ^r)-^ i ;. j h ■ ;i t n: l Hj a icuipu t'urto, 0^:10- 
raquando se ne rendano meritevoli per In loro condotta o ]ier al- 
tri gravi motivi e salvo nelle licenziale di ricorrere ai giudizio 
del Consiglio Provinciale Scolastico per forvi valere le proprie ra- 
gioni qualora si credessero lese nei loro dirmi. 

§. 25(1. Le Signori! ammesse m i Conservatorio giusta le norme 
del presente Regolamento e elle vi avranno servito per un tempo 

altrimenti essere adopr.ne in servigio dell' Educatorio avranno di- 
ritto ad una pensione a carico della Anania del Conservatorio 
medesimo. Una volta pensionale cessano dal formar parte della 
famiglia interna dello Stabilimento, né più hanno diritto di con- 
ili segna me o Islilulrice che dopo IO armi di servizio tosse divenuta 
per infermità inabile a continuarlo mi a riassumalo. Se la durala 
del servitili in questo caso fosse minore di 10 anni, avrà divino 
per una volta lanto ad un assegnamento d' indennità corrispon- 
dente a tanti decimi dell' ultimo stipendio quanti sono gli anni di 

§. 258. So alcuna Signora, Insegnarne o Istituir ice, cadesse ma- 

I ji . I I- ■ ir 1... . . 1 >i (| u.|. ri |...rj ••■■rtn • -tt > 

cala in aspeliaiiva con un terzo dello stipendio, dovrà cessare dal 
convìvere nel Conservatorio ed all' occorrenza sarà rimpiazzala 
nello sue funzioni. Dopo un anno d' aspeliaiiva ove non potesse 
riassumere il suo uffizio, ni- vi fosse nello Slaliilimento vacanza 
u" altro impiego pel quale risultasse, idonea, cesserà dallo stalo di 
aspettativa e sarà liertmaia con una eiiiliiica/ioiìL' eoni-poiitiemo 
al terzo dello stipendio di un anno, salvo i diriili che le eoinpe- 
1 ossero per la pensione, nel quale caso non avrà ragione ad alcu' 
na gratificazione. 

§. 2a!>. Le pensioni di riposo saranno regolate sulla media dello 
^ipewlio dell' ultimo triennio e non possono essere minori di Li- 



re 21)0, nò maggiori dei '/, dello stipendio so è superiore ;i Lire 
1(100 : se è ni distillo si ragguagliano ai cinque scsli. 

Nel calcolo delio stipendio non dovrà comprendersi l' am- 
moninrc del villo, A' ogni olirò trattamento e i vanlnggi delia 
convivenza. 

§. 2i0. In egunl modo e eolie stesse norme specificate nei qual- 
Iro gg. precedenti saranno regolale le pensioni degli altri Insegnami 
ilei Corso perfettivo c del personale insegnarne eslerno e così pure 
dell' Economa. 

g. 24). Agli appositi Cupi del presente Regni ni nei ilo sono fjieei- 
lìcali: le ilm/iiii i. ijli oliHiulii i' i doveri ilei |"T.-ii[iale I lii'i^enie 
ed Insegnali le del CiinsiTvainrin : in tulli i casi dublii e ili contro- 
versia fra la Commissione ed esso Personale dovranno per analogia 
essere applicate le disposizioni della Legge 15 Novembre ixs'J e 
del Regolamento 15 Settembre 1800 siili' istruzione elementare, per 
(guanto riguardi) spreialoieiile j;T ìiisol'ii alili dulie puhblieliu Scuole, 
salvo a ricorrere alle decisioni del Ministero della pubblica Istm- 
i-anno mantenute come per il [lassalo a cura ed a spese dello Sta- 
bilimento coli' obbligo di dovere adempire quegli incarichi ed Uf- 
lici ad esse deferiti dalla Commissione Direttiva tanto per i' edu- 
cazione ed istruzione delle fanciulle quanto per il buon governo 
interno del Conservatorio c pel servizio dello Chiesa. 

g. 213. Alle ex Oblato che saranno addette al servizio dell' edu- 
catorio potrà la Commissione Direttiva, suila proposta dell' Operajo, 
accordare una reiribuzionc non maggiore di Lire 200 oli' anno 
|ier ognuno degli uffici di Direllriee, Vice Direllrùr, Maestra Mag- 
giore ; quella di Lire «0 per I' im|>icgo d' Economa, e di Lire 100 

l 'T ili |.lll 1. ìli. IL ililil (. Ihlrif.f i ijl |.|i[lllfi.*l Min- 

sia retribuzione dovrà od esse esser pagata trimestralmente assie- 
me all' assegnamento clic godono e che è olle medesime conser- 
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Direttiva essere espulse rial Co riservili or io con quei diritti clic a 
furma degli arnielii statuti possono loro competere. 

g. 24S. Le e\ Oblateche per ini possibili! a fìsica riconosci ma dalla 
Commissione non possano prestarsi agli incarichi lielcrili al g. 242 
ovvero che non saranno giudicale idonee a sostenerli, rimarranno 
nel Conservatorio lotatmciue separale dallo Educandaio avendone 
la vigilanza la Direttrice sotto quelle speciali discipline che saran- 
no stabilite dalla Commissione Direttiva. 

g, 240. Le disposizioni dei precedenti, sono ;mche applicabili 
;illr servienti (Converse) ma loro non e dovuta alcuna retribuzione 
pel servizio dell' educatorio. 

g. 247. Il vestiario delle alunne e di tutte le persone che abi- 
tano nel Conservatorio sarà detcrminato dalla Commissione Di- 
rettiva. Le .Signore e. le Converse addette all' Educatorio deporran- 
no I' abito monastico, 

g. 248. Quantunque nei precedenti Capi di questo Regolamenta 
si si;itiu assegnali a distinte e separale persone i vari uffici per la 
direzione, islruzionc ed educazione delle alunne e così pure pel 
governo interno del Conservai orio, tuttavia, ognora quando il nu- 
mero delle Educande sia assai ristretto, e le esigenze del servizio 
e dell' amministrazione non permettano di tulli riempire siffatti 
uffici, potranno due o più di quelle cariche essere riunite in una 
sola persona e cosi pure le educande essere riparlile in minor nu- 
mero di classi e ciò sempre dietro deliberazione della Commissione 
Direttiva. 

g. 249. Similmente non saranno attivale tulle e tre le classi del 
Corso perfettivo se non allorquando si abbia un suffìcienle numero 
di alunne, potendo all' occorrenza bastare una o due classi sola- 

g. S:iO. La Commissione Direttiva, seniila la Direttrice e r Eco- 
noma, dovrà dichiarare più particolarmente in istruzione speciale 
i doveri, le incumbenze e le norme disciplinari per regolare il 
servizio dei Dormitori, del Refettorio, della Cucina, guarifarobe. 
Cantina e Dispensa ecc. 

g. 251. Il presente Regolamento dovrà essere in ogni sua parte 
attualo al principio dell' anno scolastico ISCS-fl'.l. Dovrà però la 



TABELLA DEGLI EMOLUMENTI 

per il Personale addetto al R.° Conservatorio di S. Maria 
Maddalena in Siena annessa al Regolamento ddV 8 Marzo 1868. 



\ Direttrice J 

1 Vice Direllrice . . . 

1 Maestra Maggiore . i 
) Economa. 

2 M itesi re interne del- 
le classi elei», sup. 

a L. 400 finsciinii i 
2 Maestro inlcrnc del- 
le classi eleni, infer. 
a L. 300 ciascuna . . 

7 Istituì. bL. 500 cias. i 



e del 



ti- 1.Ì1! 



Osservazioni 



1 \ «ili Milà%de™m° "er' "°" 

^ I Caso 110Q pulii Ji.T.'i'jiiie .n:n !-IÌ[ih,lIÌ:> 



-2 a L COO cinse :. 
- gli altri 2 a L. 300 

■I I ) i i ■ ■: ■ 1 1 : > i e » spirililiilr 

sogna memo pressa 
il corso perfettivo di 
cui al §, 121 del Ile- 
golatnento 

Pcrionole A ramili jilral ivo I 
e Sanitario eslerno 

1 Medico ■ 

1 Chirurgo ■ 

i lìikmciere Compiti. « 
All'Operano per spese 
,: -apprcscntan/n e 



I -uIJ.lli' i ri ili ini?- L i Ili i Ir.! ;■■ .'.:-r.[i i- 

[LMUltn.- :ii.,lrrru.ìc.:'-..-::!-.:l|.L-. t Til,) 
:c- rei.-,:! tìcli: ■.-.(.& .iv.:fc i requisiti minti 
d.il.j I.eci-e per pnler es-fre qui.rii in- 
1 nanii ammesse n farne parla. 



re spirituale, gli Insegnanti 
lo Islilutrici, saranno pe 
irale sempre accettate il 

3 di tre quinti deTreUltn 



irtflllttllrit 1 ; Mlf 



{ii.'llC li 



Spbccbio A 



MATERIE D' INSEGN AMENTO 

PEL CORSO PERFETTIVO 


pi 


Oti 

psr 
Settimana 


PRIMO ANNO 






Catechismo e Storia Socra 

Lingua e letteratura italiana 

Geografia generalo .......... 

Storio aulica 

Ari [melica c sistema melricu ....... 

Disegno lineare 


a 

2 

3 
2 


2 

4 '/, 
2 
3 
3 

* '/. 
2 




18 


21 


SECONDO ANNO 






Catechismo e Storia Sacra . 

Lingua e letteratura italiana ....... 

Geografia dell' Eurnjia ed in specie d' Italia . . 

■\nm cui'-i 

Hnd mietiti di CeoitM iii.i e ili l.osmo^ralia 
Lingua (rancese 

Sminili elementari dei noveri e dei diruti verso 
la famiglia e la civile società ..... 


2 
l 

3 


2 

4 % 
2 

2 
2 
2 




22 


25 '/, 


TERZO ANNO 






Letteratura e Storia letteraria italiana .... 
Geografìa delle altre parli del mondo .... 

Nozioni elementari dei doveri e dei diritti verso 
Nozioni elementari di scienze naturali e d' igiene 


2 

2 
J 

2 

4 


2 

4 '/. 

2 

i 

2 
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Commissioni: Dirclliva procurare di mettere sin d' ora in ese- 
cuzione tutte quelle parli del medesimo che le condizioni del 
Conservatorio permetteranno , e le esigenze del servìzio richie- 
deranno. 



Siena a di 8 Mano 1868. 



C*v. Cesare RiccomjlNri Operaio 

Cokth Scipione Biche Borghesi Consiglisi 

Prof. Tommaso Pendola Consigliere 



per approvazione 
a di 2S Luglio ms 



Per il Ministra della pubblici ìslruaoue 
NAPOLI 
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naia nel Ornane di 1,1 il giunto <" 

in ohcjIo Cmutrvatorh di S. Maria UliMnltna u di <" 



latin di piimoiiloi 


Elias Si ripuiiions 


B ESULTATO 


e premi ollemili. 
Dala del passaggio 
alle classi superiori. 
Osservazioni. 






| 


1 


| 


■*-» 


È 

1 




ANNUALE 























Scuoia , Istillilo o Educandato. <~> Dala ci' entrata, l'I Classe cui Tu ammessa, i>> Daia 
annotazioni. 



Specchio C 

, CONSERVATORIO DI SIMA 1UJRM MiDIULENA IJI SlhM 



ATTESTAZIONE 

Si attcsta clic la Damigella 5iji. figlia di! 

Sig. natica di allieva delta Clasit 

del cario per condotta religiosa c civile, per inpirita d'ordine 

e per diligenza come per le Materie d' insegnamento preicrittc nella detta 
Classe ha consegnilo nel!' anno scolastico 18 i seguenti punti dì merito 



Istruzione religiosa, Catechismo e Storia Sacra 

Condono c Spirito d' ordine 

Diligano nei vari sludi ed esereiji . . . 



Rntofto cimplczsiiD dei punii 



U Maestri Higoi 



L' Operaio bel Gwsbuvatobio 



però i sette dcen.'u /■--.■Un f/.T,':;,] ^r.nj.'.Tj r'/u.'j'jna. 

4. Per aHuegvirc f •illc.i:uln 'li 1." ijm-h ti rieiiinie in fmmttione turi ; D|10 ite* mi- 
niere complessilo dei punti, ;*r ouelh ili 2* f'ra-i. .',r ™« s li S[10 ' 
per Sileno <fr i. u ;ti^i; Va prom'jzìw j ,;[LI. .'Vj ,','irj jj jj Jfrrn ™n/o eccezio- 
nale delln t"iuL<.i!:< ;>':.- f.'Cfi^i'j nbliassiirto ili liti grado. 

(o) A questo luo^o si indicheranno Le materie di studio no/i ahbligatorie ed it numeri 
dei roti ottenoli Lo rise, io modo ptrò distinto e separato dai ponti ripetuti nelle 
materie degli itudi obbligatori, con i quali eoo dabhono IBM sommai;. 
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R." CONSERVATORIO 
DI SANTA MARIA MADDALENA 

IN SIENA 

SESISTSQ 
DELLE EDUCANDE 

daW anno off anno 




i." Anno - 18fi 
(Cor™ tltntntatt) 

5.' Anno - 18fi 

(Cor» ptrfilUve) 

fi," Anno - 18B 

(few pnyiKi™) 

7.° Anno - Ifiiì 

[Cono perfctlivr>) 
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R. DECRETO 6 OTTORRE 1867 

ItElATlVO AL RIORDINAMENTO 

DEI CONSERVATORII FEMMINILI. 



RELAZIONI': del Ministro dell' istruzione pubblica a S. M. in 
udienza del ti ottobre 1867, sul decreto che approva il 
Regolaviento pai Conserratorii femminili. 



I Con serva tori i immillili della Toscana avendo avuto lino 
dalla origine loro per isLi luto I' educazione delle fanciulle.si gover- 
narono finora col Regolamento del 6 settembre 1783, Con questo 
Ucgolomemo il granduca Leopoldo 1 deputava al governo del Con- 
servolorii Operai laici, e poneva le regole per il buono anda- 
mento di siffatti istituti, facendoli dipendere dalla Segreteria del 
H. Dritto, «1)0 divenni! |>:>i Minislrro dc^lì all'ari oci:li'si.i = liii. VA il 
Mi u i>. 1 l?i u ili i;raiin p i;iiisli/i:i e de' culli, il quale subentrò al sop- 
presso Ministero toscano degli affavi ercloiiaslioi , li .i continualo e 
dirigere e vidlarc la disuipliru o l:i amministrazione dei Conserva- 
torii suddetti , a conferire i posi) gratuiti , a nominare gli Operai 
sino al cadere dell' anno 180(1; ancorché inulto i-jij»Lo:ii ennsisdias- 
sero a non lasciarli «Liliali e dissimili 'lai;li nitri istituti di puh- 
lilica istruziono , ed a chiamarli sotto la dipendenza di questo 
Ministero. Poiché questi Conservato™, i quali si erano resi beneme- 
riti provvedendo con i convitti all' educazione dello fanciullo ili ci- 
vile condizione, e colle scuole pubbliche gratuite allo istruzione po- 
polare, non erano regolali da ordini conformi a quelli die sono in 



le noi titolo primo do] presente Regolamento. Lo deliberazioni 
della medesima sono (alte eseguire dall' Opcrajra , il quale in tulli 
Sii aiti cho riguardano la direziono o I" amministrazione dell' isti- 
tuto può procedere tanto più sicuramente e risoltitanicnlc quanto 
maggiore È I* aulorilà dei consigli presi in comune. La Commissio- 
ne dovrà poi riferire al Ministro intorno quelle preposte the ri- 
guardano le modificazioni nelle disciplino dell' istituto, e nella di- 
rezione del convitto e delle scuole, e sottoporre all'esame del Pre- 
folto i bilanci per ottenerne l'approvazione, dovendo il Governo 
vegliare non solo indirotLameiile per mezzo dell' Op.irajo c dei Con- 
siglieri da lui nominali al benessere dei Consrrvalorii , ma pure 
provvedere nei casi di maggior rilievo. 

L' ordinamento interno de' Conservatoci, che è oggetto de! ti- 
tolo secondo, vuole clic si pongano I.- dissi pline alle quuli il per- 
sonali] inscRiianlo e direttivo, e lullo la famiglia dell' ex-Oblale 
deve fonlfii niiirsi. M.ili'ri.i invero ili molla considerazione, trallun- 
dosi di preporre ni diversi uffici le persone meglio conoscenti dei 
bisogni di-IT eduea/ione e dell' istruzione femminile, come direttrici, 
maestre od istituirci, possibilmeulo seolie ira te ex-Oblate elio si 
sono finora adoperale con frullo, zelo e capacita al bene de' Con- 
servatomi ; e dovendo cercare di non turbare, dopo lunghi anni 
passali 111 dentro, la riposala esistenza ili quelle, alle quali I' olii, 
la salule malferma od altro ditello impedisse ormai di prender 
parie efficace al buon aiiduiuontn dell' isi il tizione. I temperamenti 
piti acconci onde porre ordine a questa distribuzione degli uffici, 
o regolate il governo di lulta quanta la famiglia delle c\-Ublale, 
debbono essere maturamente considerali dalla Coninosi. ine d;e 
sopraintendo al Conservatorio. Kssn distinguerà i bisogni perma- 
nenti dalle disposizioni passeggere che possono aiutare l'opera del 
i-i(>i-diiiar:iL'i]lj ■. Ina ragione delle condizioni de' luoghi, ed unifor- 
mandosi alle massime gutturali poste nel Idolo Secondo, vedrh qu.il 
parlo degli antichi ttcgolanioiui abbia falla buona prova e debba 
raserò mantenuta , quale debba essere rigettala, e corno medio 
possa essere adoperalo il personale esistente. Per questo le pre- 
scrizioni del titolo secondo lasciano ogni larghezza ai provvedi- 
menti speciali, mellite purgono le nonne generali della riforma dol 
personale. 

l.o disposizioni del tilolo terzo intendono a dare unita e vi- 
gore all' inscpnametiln, .1 ci bilicare i Conservatoci secondo i! grado 
il' istruzione che vi si comparle. La coltura della donna c di gran 
momento nell'ordine della famiglia e per la prosperila della na- 
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zion'c. Quando i Conservato™ toscani 


alla bua 


na educazione, alla 


sanlila del costume, alla gentilezza de 






la quale sono pregiale le educatrici 


e le alni 


ine, aggiungeranno 


sludi più vigorosi ed ordinali, molto 


si sari) a 


ccresciulo di milita 


alla istituzione e di decoro al paese. 






E por qiicslo si e credulo di po 


ere per 


il riordina memo di 


questi studi, ora manchevoli, norme [ 




er queslo, primiora- 


menle alle scuole de' Conservalo!-" s' i 




programmi ufficiali 


e le regole che governano l' insegnai 






scuole del Regno; poi venendo ai cor 


si perieli 




) Conserva lo rii slessi secando il gr< 


do dell' 




eomparle. Ed in alcuni si aggiunsero 




: discipline da inse- 



gnarsi le norme per il governo delle scuole elementari; acciocché 
le fanciulle, divenendo poi madri di famiglia, o maestre, potessero 
dare specialissime cure allo istruzione dei propri figli , o di quelli 

segnanti, cno in alcuno provincio dì presente contrasto alla dilu- 
zione (Idia coltura i(:mnv,m!ii. Ki lasciò poi ogni larghezza por quan- 



tici!' aggiungere alle scuole interne del Conserva torio le seuolo ester- 
na gratuite, si mantenne questa provvida disposizione dell'antico 
Regolamento , riformandolo e facendole servire al tirocinio per lo 
aspiranti maestre, nella speranza che l'esempio di siffatto provve- 
dimento valga non solo all' incremenlo della coltura delle giovo- 
nelle popolane, ma avvalori in esse scuole £li ordinamenti regolari, 
le abitudini di disciplina, I' affollo all' insegnamento. E cosi potran- 
no le scuoio eslcrne de' Conservotorii essere corno il segnacolo di 
una fruttuosa riforma, e I' esemplare ai vicini Comuni ed alle man- 
Ter le quali cose confida il riferente che la If. V. voglia san- 
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VITTORIO EMANUELE li 



Sullo proposta del Nostro Ministro Segretario di Slulo |jtr b 
pubblica istruzione; 

Abbiamo decretato e tiecreliamo : 



È approvalo il Regolamento poi Couser valori! femminili an- 
nesso al presente Drecreto, e firmalo d' ordine Nostro dal Ministro 
predetto. 



Sono abrogale tutte le disposizioni anteriori contrario allo 
s lesso Regolamento. 

Ordiniamo ebe il presente Decreto, munito del sigilla dell) 
Slato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle Leggi e dei Decreti 
del Regno d'Italia, mandando a ebiunijuc spelli di osservarlo c 
di farlo osservare. 

Dato a Firenze addi 6 ottobre 1867. 



RE D- ITALIA 



Art. S. 



VITTORIO LYiANUKU: 



COI'I'IMI. 



REGOLAMMO Vii COXSEBVATORli FEHMNILl 



TITOLO 1. 

Scopo dell' istituzione — Direzione ed avaninhlrazhne. 

Ari. (. 1 Conservatori! hanno per istituto la istruzione o I' edu- 
cazione delle fanciulle; essi dipendano dal Ministero deli' istruzioni: 
pubblica, che li sorveglia e li dirige secondo lo norme qui sotto 

Ari. 2. Ciascun Conservatorio sari diretto ed amministrato, 
jjer la parte economica e finanziaria, da una Commissiono compo- 
sta di un Opcrajo e di due Consiglieri. 

Art. 3. L' Opcrajo ed i Consiglieri sono nominati con Decreto 
Reale, durano in ufficio per cinque anni o possono essere rieletti. 

Art. i. La Commissione : 

a) Stende lo slato del patrimonio e !' inventario di tutto 
e io clic .iji|urtk'ni; al Conservatori;): compiili ogni anno i! bil.uino 
preventivo e consuntivo, e sotlopono all'approvazione del Prefello 
il primo non più tardi del fa settembre, il secondo non più lardi 
dell' aprile successivo ; 

6) Sopram tendo all'ordinamento interno del Conservato- 
rio, ai convitto, alle scuole; dopo l'esame auuuale fa una breve 
relazione sullo stalo dell' istruzione e della educazione del Conser- 
vatorio, che dirige al Ministro ; e proponr quelle modificazioni clic 
iredo ulilì nel personale insegnante o nei programmi; 

c) Negli Educalorii, dove sono posti a intiera e mezza retta 
gratuite, ogni anno, in principio del mese di settembre, si bandirli 
.1 concorso per quelli che saranno diventati vacanti, pubblicando 
ael Wmpri slesso i' articolo del Regolamento, nel quale si determi- 
nano le condizioni del concorso. La Commissione esamina i titoli 
delle concorrenti , e ue fa una relazione al Ministro, graduandole 
in ordine di merito. 



Ari T.. I.» Commissioni-, col 
i nomina, preparerà un Regoli 



e ili due mP9i dopo li 



.uili,c non (»irn essere mollificalo 
o .Iella pubbli igirutiono 
presenterà V elenco delie .(ignoro 



>tl raso cbe ira lo sianolo ei-Olilatc ni.nu.esso il modo di 
provvedere al prrso.ialo necessario ..III educazione ed «11' msegn.i- 
mr.no, la Commissione sottoporre si Min.sicrn una speculo proposi*. 

Ari. 9 Le sonori- *> le inservienti addMtr all'educatorio non 
l'L'slir.iiiHi) pillilo monastico. 

Le inservienti saranno nominale dall'i Commissione. 

TITOLO III. 

Istruzione. 

Ari. ti). I Cnnservotorii saranno classificali nel modo che qui 
sotlo si dispone, avuto riguardo oi luoghi dove sono, alle rendile 
die hanno rd ,il srado il 1 istruzione che vi si comparir. 



Ari. 11. lo quelli Julia classe inferiore t'insegneranno In ma- 
terie del corso oio meo loro. 

Io quelli della classe niodia, olire I' insegnamento elementare 
loferioie e soiicrioro . f.' a;y;iunsrr;i un corsn nei quale le allieve 
saranno perle? io n:> te nella lingua italiana, urli' nritnieitca, «ella slu- 

Cm f i;i-<:yi..'i. . ni ', d se£l;c. :i"ll 1 Oli ;nli.i, Hi htnri diimiisrlii, 
e ii s 1 njsr^iif r.mue [iure le iwb» pi j il e-pv-ini. d.le > ' '.uJi- 
clcmenlari inferiori. 

Le classi elementari dovranno essero ordinale in modo da 
poter servirò «Ile csercitnfioni pratiche delle alunne del corso 
magistrale. 

questi conv-.ui con scunla ni.ipi'lrale un prolessoie o uni iii.ii-f :r.i. 
die aviii la cur.i di ordinare e dirigere sii sludi, ed avrà parlo 
uell' insegnamento. 

Afl 12 Gli istillili dello elisie «upennre , oltre d corso ele- 
mentare, avranno un corso perfettivo, eho si compirà in Ire o 

In questo s'insognerà la lingua e le lettere italiane, la lin- 
gua francese, l.i stor.a. !j gcagr;;fia. r srilinetica. le prime ncnom 
di geomelrij e di scienze naturali. Agli istillili dei tro ordini po- 
tranno aggiungersi all' unpn corsi di lingue moderne, della musica 
e del disegno. 

I * tirili i! lo m ileppo 1.0U : ui :iivr.in;in d^re questi il. 
versi insogna menti saranno indicali in appositi piogrammi. 

Art. 1.1 Vi roncrrvAtorn ehe lianuo i' obbligo di lenere una 
frnn'.i cunua. le c'. s.«. s.irj-ino uriins.iie Cene nelle >i-iio> i lrrm-n- 
lari puU Inhr Se i;u^s!.i -cuoia li.ista b su? n dell' islruliono 
leniniiiule. -.i jiot r uoocedere al Municipio del luo^o di non aprir- 
ne altre, purché concorra al mantenimento ei all' ampliamone delta 
medesima. Sì prueurei-ii il) (;uesU) iLirol.i inediti m : i ili stabilire ii 
liroeinio per le appi ri) n Li maestre delle scuole rurali. 

Art. 11. In tulli ì Conserva tori i, dove le condizioni del locale 
ed il personale lo permei Lavili mi, ir. i lem missioni direttive uniran- 
no mettersi d'accordo coi Municipi, e, qualora questi acconseula.no 
a contri Li ni re per le spese in una giusta misura, apriranno una 
scuola esterna. 

l'r'slo d' ordine di S. IH. 
Il Ministro: COPPINO 



